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La produzione cartaria 

italiana ha sviluppato una 

propria circolarità:  tramite la 

raccolta differenziata 

domestica e industriale le 

fibre tornano disponibili per 

nuovi prodotti. 

Comieco garantisce il 

funzionamento dell’intero 

ciclo consapevole che ogni 

piccola azione può fare la 

differenza 

Un processo in grado di 

proteggere l’ambiente, ridurre 

gli sprechi, economizzare le 

risorse, creando 

occupazione. 
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Carta
37%

Legno
22%

Vetro
19%

Plastica
17%

Acciaio
4%

Alluminio
1%

Gli imballaggi diventano rifiuti da gestire, e una 

norma europea da 20 anni permette il riciclo 

grazie al finanziamento da parte delle aziende 

12,3 milioni di 

tonnellate di 

imballaggi  

Immessi al 

consumo  

(anno 2015) 
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Carta e cartone: risultati 2015 in Italia 

 Riciclati l’80% degli  imballaggi 

 La raccolta differenziata supera i 3,1 milioni di 

tonnellate 

 

Ogni minuto vengono riciclate 10 tonnellate di 

materiale cellulosico che rientra così nel processo 

produttivo e rinascono sotto molteplici forme. 

 

Gli imballaggi cellulosici contribuiscono nella misura 

del 43% agli obiettivi di riciclo complessivi del sistema 

CONAI. 
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L’economia circolare come strumento di 

modernizzazione del Paese: il Sud recupera 

terreno 

Dal ‘98 i volumi raccolti 

sono più che decuplicati. 
Al Sud gli investimenti 

generano “nuova” 

raccolta. 
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Nel 1995 si importava in Italia un milione di t di carta da 

riciclare, nel 2015 l’export supera 1,8 milioni di t 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consumo apparente, raccolta interna import ed export di carta da 

riciclare dal 1995 al 2015 
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 I dati storici del consumo apparente mostrano un 

disaccoppiamento tra la serie relativa alle carte grafiche rispetto 

agli imballaggi. 

 Osservando il decennio 2005-2015, emerge che la Produzione di 

Carta e Cartoni in Italia abbia fatto segnare una contrazione del 

10%. 

 La ripartizione della produzione totale di carta rispetto alle sue 

destinazioni d’uso è variata nel corso degli ultimi dieci anni: si nota 

un vistoso calo delle carte grafiche (la riduzione percentuale in 

termini di volumi sul periodo 2005-2015 è risultata pari al 22%)  

 Questa variazione del mix di carte prodotte delinea un ruolo sempre 

più importante dei rifiuti d’imballaggio ai fini delle quantità e qualità 

di macero disponibile per la raccolta.  

 

 

Cambiano i consumi e cambia  

il mix dei prodotti cellulosici 
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La Responsabilità 

del ciclo: dalle  

imprese che 

producono ai 

cittadini che 

raccolgono 
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i criteri di prevenzione: la progettazione 

coinvolge tutti gli attori della filiera 

Bando 

Prevenzione 

Conai 2016:  

• monte premi 

di 300.000 

euro 
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• Riduzione uso acqua 

(per produrre 1 ton di carta oggi si usano 22 m cubi nel 1970 se ne 

usavano 100) 

• Riduzione uso energia 

(miglioramento dell’efficienza energetica pari al 20% negli ultimi 20 

anni) 

• Riciclo delle fibre, che permette una riduzione di emissioni di 

gas climalteranti  

(l’Italia è tra i primi paesi europei per utilizzo di macero, con un 

impiego complessivo di circa 5 milioni di tonnellate annue) 

 

 

lo sforzo industriale della filiera cartaria 

verso la prevenzione e lo spreco zero 
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In Italia circa 5 milioni di tonnellate di fibre 

usate vengono utilizzate per la produzione 

cartaria 
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Alleggerimento 

Riciclabilità 

  No sprechi  

Compostabilità 

 

 

 

 

i trend dei nuovi pack sostenibili 
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Tra le innovazioni sviluppate dai produttori di carta e cartone, 

l’alleggerimento delle carte è sicuramente quella prioritariamente 

applicata e negli anni ha portato a evidenti risultati in termini di 

risparmio di materia prima e di efficienza: la grammatura media nel 

2015 ha raggiunto 561 g/m2, quando nel 2004 era di 601 g/m2 (fonte 

GIFCO, Gruppo Italiano Fabbricanti Cartone Ondulato).  

 

Per comprendere il beneficio di una simile innovazione, che 

corrisponde a un alleggerimento di circa il 7%, basti pensare che grazie 

al suo sviluppo negli ultimi 11 anni la produzione di cartone ondulato 

ha visto un risparmio di oltre 1,7 milioni di tonnellate di materia 

prima, che hanno avuto una ricaduta positiva in termini di minori 

trasporti: oltre 3.200 tonnellate alla settimana in meno che circolano 

sulle nostre strade. 

 

Alleggerimento 
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Gli imballaggi in carta e cartone sono da sempre riciclabili all’interno 

dei processi cartari, ma i nuovi trattamenti o gli accoppiamenti 

possono rendere le fibre non disponibili per il successivo riciclo 

in cartiera. Per la corretta progettazione di un imballo, la filiera della 

carta ha condiviso la stesura di un metodo in grado di determinare il 

grado di riciclabilità degli imballaggi e dei prodotti cellulosici. 

 

Aticelca (Associazione Tecnica Italiana per la Cellulosa e la Carta), 

con l’attivo supporto di Comieco, Assocarta, Assografici, Innovhub-SSI 

e Lucense, ha pubblicato nell’ottobre 2013 la versione tuttora in vigore 

del metodo di analisi della riciclabilità degli imballaggi in carta e dei 

prodotti a base cellulosica, denominato MC 501-13.  

 Circa 250 prodotti sono stati sottoposti al test negli ultimi anni. 

Riciclabilità: un concetto condiviso 
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Bestack, il consorzio non profit dei produttori italiani di imballaggi in 

cartone ondulato per ortofrutta,  ha presentato a MacFrut i risultati di 

uno studio pionieristico condotto dall'Università di Bologna sul ruolo 

del packaging nella lotta allo spreco alimentare: 

 

A conclusione di un percorso di ricerca quinquennale sostenuto anche 

da Comieco che, solo nell'ultimo anno, ha compreso 4.500 analisi e 

200 campionamenti su fragole, albicocche e nettarine, è stato 

dimostrato che l'imballaggio attivo brevettato Bestack - un packaging 

innovativo con l'aggiunta di oli essenziali naturali in grado di 

contrastare la deperibilità di frutta e verdura - consentirebbe di 

evitare ogni anno che nel nostro Paese 850 mila tonnellate di prodotti 

ortofrutticoli finiscano nella spazzatura. Con evidenti benefici in termini 

economici (un miliardo di euro il risparmio stimato) e ambientali. 

 

No sprechi 
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 Una ricerca condotta dall'Università Bocconi  dimostra come 

l'introduzione di nuovi packaging "bio-based" può contribuire a 

migliorare la qualità della raccolta differenziata sia della carta 

che dell’organico, limitando il ricorso alla discarica per gli scarti, 

con un conseguente potenziale risparmio di milioni di euro. 

 La sostituzione di alcune tipologie di packaging alimentare con 

soluzioni compostabili comporterebbe un beneficio in termini di 

miglior gestione del rifiuto alimentare sia all’interno della grande 

distribuzione che in ambiente domestico.  

  

La compostabilità degli imballaggi 
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 conclusioni 

il  raggiungimento 

dell’economia 

circolare merito è di 

tutti noi 

farotto@comieco.org 



Eliana Farotto 
 
farotto@comieco.org 

GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

Prossimi Webinar:  
 
 

• Mercoledì 23/11 – 10:30/11:30 – Raccolta differenziata, i dati 
e le azioni dei cittadini. Il caso dell’APP «Junker» – a cura di 
Benedetta De Santis – Amministratore e responsabile dello 
sviluppo – Giunko; 

• Venerdì 25/11 – 10:30/11:30 – Il futuro delle politiche 
ambientali alla luce dei risultati della COP22 di Marrakech – 
a cura di Gianni Silvestrini – Direttore  scientifico - Kyoto Club 


